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E siamo al n°9 delle uscite di
�ew Page su L'ultima del nostro
quotidiano. Una pagina diversa

che “tenta” di coniugare
l'immagine con la parola. Una

sperimentazione cara a
Francesco Saverio Dòdaro,

pioniere di molte ricerche sulla
visualità del letterario e stimolo

di questa nuova esperienza
editoriale.

Le Cento Parole di oggi sono di
Ennio Ciotta, per meglio

comprendere la “filosofia”
anima la sua scrittura leggiamo

come conclude una sua
recensione a Il Grande

Lebowsky di Joel e Ethan Coen.

“La nostra è una vita di affanni,
di fatica e di tempo speso per
poter sopravvivere agli stessi

affanni.
Una vita di lavoro alla ricerca di

soddisfazioni. Un cane che si
morde la coda per poi accorgersi
che non è buona e fa pure male.

Ad un tratto credi che tutte le
cose che fai abbiano un senso,

che tutto lavori per un unico
fine, per il tuo presente, per la

previsione del tuo futuro, per il
tuo bene.

Poi ti fai male con le tue stesse
mani, perché credevi troppo in

chi credeva ben poco in te. Ti
penti di aver dato fiducia,

tempo, cuore... Chi vive bene
non si pente di nulla.

Drugo non è pentito, è solo
stanco, annoiato. Jeffrey

"Drugo" Lebowski è un hippie
sopravvissuto agli anni sessanta
e all'era del flower power e delle

proteste contro la guerra del
Vietnam. �ella sua vita ha
guidato tantissimo per poi

ritrovarsi sempre al punto di
partenza. La vita è così, ogni

mattina ha un nuovo inizio, ogni
minuto scrive una riga, ogni

giorno gira una pagina... �on ci
insegna nulla. Bisogna imparare

a prendersi poco sul serio.
Anche i palazzi migliori, i più

belli, i più ammirati, prima o poi
cadranno in rovina.

Drugo alla fine neanche ti
ringrazio. Ci vediamo in giro”.


